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Un importante successo del PCI e delle forze autonomistiche 

ENTRO L'ANNO A CAGLIARI 
I CONSIGLI DI QUARTIERE 

L'assemblea comunale ha riconosciuto l'esigenza che la partecipazione democra
tica dei cittadini al governo della città deve realizzarsi anche, attraverso organismi 
più direttamente legati alla realtà economica, sociale e culturale di tutti i rioni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 5 

I consigli di quartiere sa
ranno eletti a Cagliari en
tro 11 1976. E', questo, un 
altro importante risultato 
(dopo 11 blocco delle lottiz
zazioni nel quartiere Fon-
sarda) ottenuto dall'azione 
^innovatrice del PCI e di 
tutte le forze autonomi
stiche. 

La città è stata sempre 
privata di articolazioni de
mocratiche nei quartieri, 
nelle frazioni, nelle borga
te. capaci di creare un tes
suto di partecipazione di
retta del cagliaritani alla 
vita pubblica. Le varie 
giunte comunali, domina
te dalla DC, non avevano 
mal dato attuazione, nel 
precedente quinquennio. 
ad una delibera del Con
siglio che istituiva nel 
1969 le consulte di quar
tiere. I comunisti — prima 
del 15 giugno — si erano 
impegnati a portare avan
ti l'Iniziativa per ottenere 
la più ampia partecipazio
ne dei cittadini alla vita 
dell'amministrazione comu
nale. Un primo successo è 
stato ora ottenuto, grazie 
anche alla situazione avan
zata determinata dal net
to spostamento a sinistra 
nel voto del 15 giugno. 

Un ordine del giorno 
votato da tutti 1 gruppi — 
ad eccezione del missini — 
impegna la giunta « a pre
parare entro giugno '76 
un regolamento che defi
nisca gli ambiti territoria
li del consigli, le competen
ze politiche ed amministra
tive. le modalità di funzio
namento ». Queste sono 
le condizioni necessarie 
per « indire in modo solle
cito le elezioni del consi
gli di quartiere, che co
munque devono avvenire 
entro il 1976». 

L'ordine del giorno — fir
mato da Antonio Defraia 
(PSDI), Marco Marini 
(FRI), Paolo Atzeri (PSD. 
Lido Atzeni (PCI). De Sot-
glu (DC) e Michelange
lo Pira (Indipendente di 
sinistra) — parte dalla esi
genza che al consigli di 
quartiere vengano attri
buiti poteri decisionali 
nella gestione dei servizi e 
nella organizzazione degli 
assetti civili. In altre pa
role, il Consiglio ha rico
nosciuto « l'esigenza che 
la partecipazione democra
tica del cittadini alla vita 
del Comune, nel quadro 
delle scelte politiche e am
ministrative, deve realiz
zarsi anche attraverso or
ganismi più direttamente 
legati alla realtà economi
ca. sociale, culturale del 
quartieri >. 

Non si parte da zero, 
ma esistono dei preceden
ti che non bisogna sotto
valutare né disperdere. 
Proprio nella direzione di 
una svolta nella vita ammi
nistrativa cittadina vanno 
— secondo 11 Consiglio co
munale — « gli esperi
menti fino ad ora realiz
zati dal comitati di quar
tiere. sorti spontaneamen
te In alcune zone della 
città». 

Avendo presente l'espe
rienza largamente positi
va effettuata in altre cit
tà Italiane, il Consiglio co
munale di Cagliari ritiene 
infine che « l'elezione in 
forma diretta costituisca il 
modo migliore per collega
re l consigli con la real
tà viva dei quartieri ». 

g. p. 

Bimbi di Cagliari. Nella città manca lo spazio per i giochi e ii verde. Dopo la morte 
di un ragazzo gli abitanti di un intero quartiere cittadino hanno chiesto precisi in
terventi del Comune per sopperire alle attuali carenze 

Petizione di 2500 famiglie 
dopo la morte di un bimbo 
A La Vega un ragazzino è stato travolto da un pullman mentre giocava 
nella strada - La popolazione chiede servizi e spazi dove i figli possano 
giocare senza nessun pericolo - « La città deve diventare civile » 

La mancanza di spazio e di verde co
stituisce il maggior dramma di Cagliari. 
Su circa 20 mila bambini in età presco
lare, appena l'8-10 per cento possono usu
fruire delle vecchie strutture esistenti (asi
li nido e scuole materne), mentre gli altri 
sono costretti nelle case o sui marcia
piedi, esposti a pericoli gravissimi. La 
tragica morte del piccolo Massimiliano 
Vadilonga, rimasto schiacciato da un pull
man, ha fatto insorgere un intero quar
tiere di ceti medi, quello di La Vega. « La 
orribile fine del piccolo Massimiliano — 

si legge nel rapporto di tutte le famigli* 
del rione — comporta delle precise re
sponsabilità. I l bambino e finito sotto le 
ruote del pullman mentre giocava nella 
strada. Lo ha ucciso chi ha permesso che 
in pochi anni a La Vega crescesse un con
centrato di cemento armato abitato da 
ben 2500 famiglie, senza uno spazio ver
de, senza servizi, senza una farmacia, 
senza un locale o un luogo atfrazzato do
ve i bambini possano giocare e i giovani 
possano incontrarsi. La città non deve es
sere un mostro, deve diventare civile ». 

La città ritorna ai suoi abitanti 
L'approuizione dell'ordine 

del giorno per la elezione a 
suffragio diretto dei consigli 
di quartiere (concordato tra 
le forze democratiche e auto
nomistiche presenti nel Con
siglio comunale di Cagliari) è 
avvenuta senza ampie illu
strazioni specifiche, in quan-
to t'argomento era stato ni 
centro dell'ampio dibattito 
sulle dichiarazioni program
matiche della giunta Ferrara, 
ed inoltre perchè si voleva 
dare maggiore spazio alla di
scussione di un altro docu
mento inteso ad ottenere un 
riesame, da parte dell'assem
blea civica, della lottiz^zio-
ne Fonsarda, secondo l'istan
za maturata alla base, a li
vello di quartiere. Questo do
cumento — com'è noto — è 
stato approvato col voto favo
revole dei comunisti, sociali
sti e soc\ildemocratici, e dei 
rappresentanti del PDVP e 
del PRI. e con l'astensione 
del sindaco: dunque, con una 
spaccatura della maggio
ranza. 

Come ho detto ad illustra
zione dell'ordine del giorno 
sul decentramento, e come 
avevo già spiegato nell'inter
vento tulle dichiarazioni pro
grammatiche. ki questione 
della partecipazione degli isti
tuti democratici di tate (e 

perciò dei cittadini, dei lavo
ratori) alla formazione delle 
scelte politiche di istanze de
mocratiche ulteriori (com
prensorio. provincia, regione) 
è questione decisiva sia dal 
punto di vista delle forme isti
tuzionali. sii dal punto di vi
sta dei contenuti politici. 

Il fenomeno della crescente 
volontà di partecipazione po
polare alle decisioni politiche. 
è certamente il prodotto di 
due rivoluzioni simultanee: 
quella sociale e quella tec
nologica dei mezzi di comu
nicazione, e del loro combi
narsi nel nostro tempo. Per
ciò non condivido le preoccu
pazioni di chi paventa ripro
duzioni meccaniche, a livello 
di organi democritici di ba
se (quartiere, fabbrica, scuo
la), di alleanze e contrappo
sizioni parlamentari o. peg
gio, la strumentalizzazione 
partitica dei poteri di deci
sane attribuiti a questi or
gani. 

Credo tuttavia che, anche a 
livello di base, il senio di 
respomabilità proprio di chi 
sta impegnato in una militan
za di partito, contribuirà in 
misura rilevante allo sviluppo 
della democrazia. 

Non condivido, ma avprez-
zo molto, le preoccupazioni di 
chi teme che Vislitutumallaa-

zione dei consigli o comitati 
di quartiere possa rivelarsi 
pregiudizievole per lo svilup
po ulteriore delle spinte spon
tanee e per le capacità inven
tive del movimento di base. 
Son le condivido perchè non 
vorrei che questo movimento 
—• come in parte già accade 
all'assemblearismo e sponta
neismo scolastico, privato di 
poteri reali effettivi — si lo
gorasse in esercizi di demo
crazia formale, ed entrasse 
in un processo involutivo o. 
peggio, si estinguesse in la
mentazioni velleit.tr ie. 

La democrazia di quartie
re crescerà nella misura del
la concreta efficacia delle de
cisioni che in essa maturino. 

L'approvazione da parte del 
Consiglio comunale dell'ordi
ne del giorno sulla lottizza
zione Fonsarda — coerente 
allo spirito del voto del 15 
giugno, ed alla volontà dei 
cittadini che vivono m quel 
quartiere — è una vittoria im
portante del movimento di 
partecipazione, del quale si 
può dire che cresce in con
seguenza di questa azione di 
revisione di un modo sba
gliato di concepire la città. 

Naturalmente l'approinzio-
ne di uno o due ordini del 
giorno, uà pure importanti, 

non basta. Occorre arrivare 
rapidamente alla definizione 
delle circoscrizioni, dei pote
ri dei comitati, ed alla ele
zione dei consigli. L'ordine 
del giorno sul decentramento 
impegna il Consiglio comuna
le a fare tutto ciò entro il 
1976. E sarebbe opportuno 
farlo non negli ultimi, ma nei 
primi mesi di questo nuovo 
anno. 

Una volta dato per risolto 
lil che non è vero) il proble
ma della istituzione dei Con
sigli di quartiere, è tuttavia 
r.ecessario che il Comune e 
le ulteriori istanze democrati
che si dimostrino capaci di 
recepire immediatamente e di 
armonizzare la ' volontà dei 
quartieri (che già si mani
festa. come nel caso Fonsar
da) con grande forza e con 
ricchezza di implicazioni po
litiche. culturali, ideali. Ciò 
è indispensabile per ottene
re che il processo di riappro-
priazione della città da parte 
degli abitanti *ia destinato a 
svilupparsi, ad andare lonta
no. ed infine a battere defi
nitivamente la logica spesso 
da noi neppure capitalistica, 
ma soltanto parassitaria, che 
ha fatto scempio dei valori 
urbani. 

Michelangelo Pira 

Proposto dal PCI nel corso di una manifestazione 

Comitato unitario per 
lo sviluppo del Sangro 

Le iniziative dei comunisti sui problemi dell'industrializzazione, della trasformazione moderna dell'agricoltura e della piena occupazione 
Una interrogazione al ministero per il Mezzogiorno — La relazione del compagno Pio La Torre e l'intervento del compagno Gìannantonlo 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI, 5. 

Important i iniziative sono 
s ta te decise al termine della 
manifestazione del PCI. tenu
tasi domenica a Lanciano, sul 
problemi dello sviluppo del 
Sangro-Aventino. Lo ha an
nunciato nel suo intervento 
conclusivo il compagno onore
vole Pio La Torre, responsa
bile della sezione meridionale 
della Direzione del partito. 

In primo luogo è .stata già 
rivolta dai compagni on. La 
Torre, Paggio, Perantuono. 
Brini. Esposito e Scipione una 
interrogazione al ministro per 
gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, on. Andreotti. 
per fare piena luce sulla que
stione della Sangro Chimica 
dopo la decisione del CIPE 
di concedere il parere di con
formità ai progetti di indù 
strie chimiche e perchè sia 
convocata una riunione mini
steriale con partecipazione 
dei rappresentanti della Re
gione Abruzzo e della società 
proponente gli impianti. 

Sullo stesso argomento i co
munisti si faranno promoto
ri alla Regione di un incon
tro per ur. esame approfondi • 
to dei progetti con i rap
presentanti degli enti locali. 
del governo e della società 
proponente. Inoltre il PCI 
prenderà subito l'Iniziativa 
per la costituzione di un co
mita to unitario, formato dai 
rappresentanti di tutti i Co
muni del Sangro-Aventino, 
con lo scopo di predisporre 
nel breve tempo un progetto 
di sviluppo della zona anche 
in relazione alla conferenza 
per l'occupazione decisa dal 
Consiglio provinciale. I comu
nisti sono dell'avviso che nel 
Sangro-Aventino sia necessa
rio e possibile andare alla co
stituzione del comprensorio 
da parte della Regione. 

n compagno La Torre, nel 
suo intervento si è sofferma
to sulle lotte popolari degli 
ultimi anni nel Sangro ed in 
particolare su quelle condotte 
contro l'insediamento della 
raffineria della Sangro-Chimi-
ca rilevando che esse si col
locano nella battaglia genera
le per una diversa politica nel 
Mezzogiorno. 

Dopo aver ricordato le pro
poste del PCI per la ripresa 
economica, il compagno La 
Torre ha ribadito il giudizio 
negativo dei comunisti sull'o
perato del CIPE nella conces
sione dei pareri di conformi
t à nel settore chimico e in 
particolare sul recente « col
po di mano » sul progetto del
la Sangro-Chimica. 

«Gli insediamenti industria
li nel Sangro — ha rilevato 
— vanno collegati ad un pia
no di sviluppo comprensoria-
le. nel quale deve avere un 
posto prioritario l'agricoltura. 
Pe r questo il piano regola
tore del consorzio industria
le deve essere riveduto e ri
dimensionato ». Su questi te
mi si era in precedenza sof
fermato ampiamente nella re
lazione introduttiva il compa

gno Antonio Giannantonio. re
sponsabile dì zona del PCI. 
il quale ha tra l'altro riba
dito la posizione del Comita
to federale del PCI di Chieti 
sui progetti chimici. 

« La rinuncia definitiva al
la raffineria — egli ha det
to — è condizione indispen
sabile per qualsiasi discorso 

sulle industrie chimiche che 
si dice di voler impiantare. 
Per quanto riguarda un giudi
zio di merito su di esse, que
s to non può essere espresso 
compiutamente che in fase 
di progetto esecutivo, sul qua
le deve aprirsi un confronto 
con la società proponente e 
di contrattazione a livello go
vernativo che investa forze 
politiche, organizzazioni sin
dacali e assemblee elettive. 
Si t ra t ta in particolare di va
lutare la loro corrispondenza 
con le esigenze di sviluppo del 
settore chimico, il livello oc
cupazionale e il rapporto con 
l'economia della zona. 

« Precise garanzie debbono 
essere offerte sull'approvvi

gionamento della materia pri
m a necessaria, sui tempi di 
realizzazione, sulla mano d'o
pera locale occupata e sulla 
sua qualificazione professio
nale. L"utilizzazione delle ac
que per tali industrie non de
ve in alcun modo contrasta
re con i programmi e le ne
cessità di irrigazione in agri
coltura. La stessa localizza
zione deve essere stabilita in 
relazione alle esigenze com
plessive di sviluppo agricolo. 
industriale e turistico del San
gro Aventino ». 

Il compagno Giannantonio 
ha quindi illustrato le preci
se proposte del PCI per 'o 
sviluppo della zona. Nel di
bat t i to sono intervenuti j com
pagni Alessandro Mancini, vi
ce sindaco di Fossacesia. 
Gianfranco Cormio segretario 
della sez:one di Lanciano ed 
Enrico Graziani sindaco di 
Faglieta. 

Alla manifestazione, che ha 
vieto la presenza di fo'.te de
legazioni delle sezioni comu
niste del Sangro-Aventino. 
e rano presenti rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali. 
degli enti locali della zona. 
del PSI . del PRI e del PSDI. 

H professor Ucci, sindaco 
democristiano di Lanciano ha 
portato il saluto dell'Ammi

nistrazione comunale, dichia
rando che <r nel Sangro abbia
mo bisogno di unità per por
ta re avanti il processo di svi
luppo che da anni attendia
mo ». Il compagno Enrico 
Paone ha parlato a nome de
gli opera! della PAC in lotta 
contro 1 licenziamenti. 

Gianfranco Consola 

CROTONE - Scatenata dalle forze che difendono la speculazione 

Campagna scandalistica contro la Giunta 
Pretestuosi attacchi contro l'assessore all'urbanistica - Palese tentativo di vanificare gli 
sforzi dell'amministrazione per un diverso assetto della città - Il nove attivo del PCI 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE. 5 

Una vera e propria gazzarra, or
chestrata dalla s tampa cosiddetta in
dipendente e ispirata dalle forze della 
speculazione fondiaria, viene condotta 
in questi giorni contro l'Amministra
zione comunale di Crotone e, più in 
particolare, contro l'assessore all'ur
banistica con l'evidente scopo di at
taccare il PCI, che di tale settore è 
responsabile e tentare di ribaltare 
tut ta la politica urbanistica che il 
Consiglio comunale, con votazione 
unanime, ha fatto propria 

Par tendo da incresciosi episodi, quali 
quelli relativi alla costruzione di al
cune cripte e a talune lottizzazioni 
— episodi scoperti e denunciati dal
l'assessore all 'urbanistica compagno 
Colurcio nonché da tecnici e funzio
nari comunisti col pieno assenso del 
Part i to — queste forze s tanno ten
tando di creare nell'opinione pubblica 
quella confusione loro necessaria per 
impedire all 'amministrazione comuna
le di continuare a lavorare sulla strada 
intrapresa per dare a Crotone un 

diverso assetto urbanistico che le con
senta di svilupparsi in modo civile e 
moderno. Si t ra t ta di quelle stesse 
forze che nel periodo del centro sini
stra al Comune si sono distinte nella 
azione di difesa dello scempio urba
nistico e che oggi tornano alla ribalta 
perché seriamente intaccate dai nuovi 
indici imposti dall'Amministrazione 
comunale. 

Il direttivo della Federazione comu
nista di Crotone, in un comunicato 
emesso stamane, rileva che « 1 nuovi 
indici approvati il 6 agosto, la siste
mazione a verde pubblico e a servizi 
della zona centrale della città lex 
Calabro Lucana», il primo abbozzo di 
variante al PRG che sarà discusso 
entro il mese e che recupera alla città 
circa un milione di metri quadrati di 
suolo a verde e servizi pubblici, la 
espansione dell'edilizia pubblica con 
l'esproprio di centinaia di migliaia di 
metri quadrati, rappresentano fatti 
concreti che, togliendo alla rendita 
fondiaria decine di miliardi di lire. 
consentono soluzioni nuove e positive 
ai problemi dei lavoratori e della città. 
Da tut to ciò la reazione rabbiosa delle 

forze conservatrici che vedono la loro 
salvezza solo e soltanto operando per 
creare confusione e colpire l'Ammini
strazione comunale e il PCI che con 
coerenza e tenacia porta avanti que
sta linea ». 

n direttivo della Federazione, inol
tre, avendo presente che questa linea 
comporta uno scontro e una lotta 
sempre più dura e che ciò avviene 
nel momento in cui le forze padro
nali rifiutano di mantenere gli im
pegni solennemente assunti nei con
fronti di Crotone e del Crotonese e 
mentre su scala nazionale le forze 
sconfitte il 15 giugno tentano la 
rivincita anche a costo di aggravare 
la crisi che attraversa il paese, ha 
deciso di convocare l 'attivo del Par
tito della cit tà per il 9 gennaio e di 
mobilitare tut to il Par t i to perché at
traverso un ampio e approfondito di
batt i to « possa crearsi quel vasto schie
ramento di forze che occorre per raf
forzare la direzione di sinistra della 
cit tà e del Crotonese ed isolare le 
forze della rendita fondiaria ». 

m. I. t. 

I l l l l l l l • • • • • • • I l i ! i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I l i I I M I I I I I I I I I I M I I I M I I I I M I I I I I I M I I I I I I I M I I I I I I I I I I I i l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

FRANCESCO CARO E LA SUA TOURNEE IN PUGLIA 

« E QUI COMANDO IO!»: 
UNO SPETTACOLO 

NELLO SPETTACOLO 
Non è uno slogan pubblicitario, ma il titolo di una sua canzone con la quale 
il bravissimo cantante italo-americano sta entusiasmando e conquistando 
anche le donne — Viva attesa a Bari, Foggia, Matera e Taranto — Il Sa-

lento come... Las Vegas — Applausi incondizionati dappertutto 

Il Salento è andato lette
ralmente in estasi per la 
esibizione di Francesco Ca
ro, il cantante italo america
no (è na to a Minervino di 
Lecce) che da vero showman 
ha saputo conquistare la 
simpatia del numeroso pub
blico con la sua ar te espres
siva ed interpretativa al tem
po stesso. Di Francesco Caro 
è piaciuto tu t to : il suo stile 
romantico-moderno, la sua 
sensibilità artistica, la sua 
voce meravigliosa ricca di 
sfumature. La sua è insom
ma una vera a r te e come ta
le dal linguaggio universa
le. Francesco Caro è riusci
to infatti a far capire ed ap
prezzare al suo uditorio an
che canzoni in lingua ingle
se. francese, spagnolo, ebrai
co. Le esibizioni di questo 
bravissimo interprete della 
canzone romantica moderna. 
apprezzato all 'estero già da 
diversi anni, riscaldano sem
pre il pubblico che alla fine 
« tifa » per lui. E gli spetta
tori sono stati trascinati da 
Francesco Caro, da questa 
gemma della canzone che 
gli italiani devono ancora 
scoprire. La sua esibizione. 
oltre che dagli applausi, è 
s ta ta più volte intercalata 
da voci di donne che grida
vano a Francesco, sei il mio 
amore, il mio cantante pre
feri to". Si t r a t t a di frene
sia? Nevrastenia? Isterìa o 
di ammirazione profonda? 
E* difficile dirlo. Anzi impos
sibile. Certo è che Francesco 
Caro non urla, non sbraita. 

Anzi. Il suo stile è compo
sto. dignitoso, soltanto il suo 
volto sensibilissimo si illu
mina. duran te il canto, in 
riverberi più espressivi a di
mostrare che lui la canzo
ne non solo la canta, ma la 
« vive » intimamente. Sono 
forse questi requisiti, che j 
fanno di Francesco Caro un 
ar t i s ta di prestigio, il segre
to del suo successo. Non c'è 
dubbio infatti che tutt i sono j 
r imasti entusiasti e soddi
sfatti delle esibizioni di 
« Francesco », che sta lette
ralmente r icamando con la 
sua dutt i le voce tu t te le can
zoni. passando da « Love sto
ry » a « Calabrisella mia ». 
dal sospiro alle tonalità più 
alte con una facilità propria 

di un grande ar t is ta . Ed il 
pubblico non si r isparmia. 
« consumandosi » le mani . 
in applausi sempre più calo
rosi. Francesco Caro, insom
ma, con la sua voce esotica, 
carica di energia americana. 
ed al tempo stesso italiana 
perché conserva tu t to il vi
gore e la forza della sua ter
ra nat ia , ha creato un'atmo
sfera di calore senza prece
denti. Il pubblico a vive » vol
ta per volta, le canzoni inter
preta te da Francesco Caro. 
lasciandosi t rascinare dalla 
sua «verve». Uno spettacolo 
nello spettacolo, insomma, a 
cui il Caro è del resto già 
abituato. Nelle sue applaudi-
tissime « t o u m é s » . questo 
nuovo « Rodolfo Valentino » 

, •" , t ' 

— come è s ta to definito dal
la critica più severa —, ha 
conquistato le più famose e 
« difficili » platee, da New 
York a Las Vegas (si è esi
bito in nove spettacoli trion
fali), a Montecarlo, dalla 
Grecia al Sud America, do
ve la sua popolarità è al cul
mine. 

E, come Rodolfo Valentino, 
Francesco Caro ha conquista
to anche le donne. Ed in que
s to clima si è inserita ma
gnificamente la canzone « E 
qui comando io» . Il cantan
te di Minervino di Lecce è 
infatti li ma t t a to re unico di 
queste serate che di/ficil-
mente si po t ranno dimenti
care . Il Caro, con il suo sor
riso e la sua gentilezza tipi
camente salentinl . ha dimo
s t ra to di essere Interiormen
te legato alla sua ter ra e 1» 
accoglienza che gli è s t a t a 
riservata gli ha dimostrato 
che qui c'è chi lo considera 
già « suo ». Ma Francesco Ca
ro non può fermarsi quL Al
tri successi lo aspet tano. Al
tri desiderano ascoltare la 
sua voce. Ed ora prima di 
neu t r a re a Las Vegas per 
suoi impegni professionali 
sarà presente ancora a Ma
tera. Taranto , Foggia e Bari. 

Nelle foto di Urto, in 
alto, Tartufa Italo-ameri
cano Francesco Caro du
rante lo showman; in 
basso, a sinistra uno scor
cio de! folto ed attento 
pubblico; » destra, il vice 
sindaco di Gelatina che 
premia l'artista salentino. 
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